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Contratto regionale sui temi della formazione in servizio del personale docente e A.T.A. per il 2006-2007, stipulato tra Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali della Calabria.   – 23 gennaio 2007 -
VISTO il Contratto Nazionale di Lavoro del comparto del personale della scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003 e, in particolare il Capo VI sulla formazione;
VISTA l’Intesa del 20 luglio 2004, definita dal MIUR con le OO.SS., con la quale si è delineato il sistema della formazione continua del personale ATA in servizio;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTA la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

VISTO il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione;
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Direttiva n. 29 del 20 marzo 2006, concernente gli obiettivi assunti come prioritari per l’a.s. 2006/2007 riguardanti la formazione in servizio del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario;

VISTO il D.M. n. 48141 del 29.06.2006, con il quale viene previsto che l’insegnamento della lingua straniera nella scuola primaria è impartito da docenti  in possesso dei requisiti e che, a tal fine, sono  attivati corsi di formazione fra insegnanti privi di requisiti previsti per l’insegnamento della lingua straniera;

VISTE la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) e la Legge 23 dicembre 2005, n. 267 recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2006 e, in particolare, l’art.7, concernente lo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;
Premesso che 

· L’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale della Calabria - svolge un’azione regionale di coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola, sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento, integrate dall’analisi dei bisogni formativi rappresentati dagli operatori scolastici e dalle scuole,

· Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono un valore strategico alle attività di formazione continua del personale della scuola, da intendersi come occasione di crescita professionale per gli operatori e di sostegno alla innovazione e alla qualificazione del sistema scolastico, 

le parti convengono di stipulare il seguente Contratto regionale relativo alla formazione del personale docente e ATA operante nelle istituzioni scolastiche della Calabria

PARTE I – RELAZIONI SINDACALI E INFORMAZIONE

Art. 1 (Relazioni sindacali)

I livelli di contrattazione sui temi della formazione in servizio, sulla base del nuovo quadro normativo istituito dalla Legge 59/1997, dal D.P.R. 11 agosto 2003, n. 319 (recante il Regolamento di organizzazione del MIUR), sono previsti in sede regionale e di istituto:
a) livello regionale, in relazione ai compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale (di indirizzo, monitoraggio e stimolo all’innovazione, nonché di ripartizione delle risorse finanziarie assegnate);

b) livello delle singole istituzioni scolastiche autonome, per l’attivazione di programmi di istituto per la formazione in servizio e lo sviluppo professionale.
Saranno altresì attivate opportune forme di incontro e informazione a livello provinciale, in relazione alle funzioni degli Uffici Scolastici Provinciali, in particolare per  la lettura dei bisogni e la promozione di servizi, iniziative di rete, progetti territoriali e criteri di realizzazione delle iniziative territoriali.

Art. 2 (Informazione) 

Le parti si impegnano a consolidare forme di reciproca informazione e consultazione sulle scelte in materia di formazione in servizio del personale della scuola, con particolare riferimento alle azioni connesse con impegni contrattuali (formazione personale ATA, anno di formazione neoassunti, formazione lingua inglese, formazione figure professionali, ecc.), alle modalità di fruizione del diritto alla formazione permanente, alla valorizzazione delle competenze presenti nelle scuole del territorio regionale, alle forme di verifica, certificazione e monitoraggio delle attività. 

PARTE II – UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Art. 3 (Priorità del piano di formazione e destinatari degli interventi)

Il presente accordo si riferisce alle esigenze differenziate delle diverse tipologie di operatori scolastici (docenti, educativi, personale ATA), attraverso una assegnazione mirata di risorse finanziarie che consenta di far fronte alle priorità sancite da specifiche norme contrattuali.

In questa ottica saranno garantite le iniziative di formazione per il personale ATA, previste nell’apposito Piano Nazionale, attraverso iniziative sviluppate a livello di reti di scuola e territoriali, finalizzate all’attuazione degli istituti contrattuali dello “sviluppo delle professionalità, della mobilità, della riconversione”.

Per il personale docente ed educativo si considerano prioritarie le esigenze connesse all’anno di formazione per i docenti immessi in ruolo e per il completamento del progetto pluriennale di formazione in lingua inglese dei docenti della scuola primaria.

Uno specifico finanziamento sarà destinato, in ogni provincia, alle unità scolastiche (singole o associate) per favorire iniziative formative di qualità, di sostegno alle innovazioni, di potenziamento delle tecnologie per la didattica, preferibilmente  sulla base di una progettazione di rete.

Andrà favorita la partecipazione alle iniziative di formazione del personale in servizio nelle scuole paritarie, senza oneri aggiuntivi e compatibilmente con gli indirizzi e le priorità definite a livello nazionale. 

Art. 4 (Ripartizione e finalizzazione dei fondi)

I fondi  disponibili sul  piano  regionale, relativi alla formazione del personale della scuola ed ATA, gravanti sul Capitolo 4918,  sulla  base  delle indicazioni fornite dall’Ufficio V di questa Direzione Regionale, al netto dei tagli effettuati dal D.L. 223/2006, ammontano a € 1.325.343,00, di cui  €. 815.157,00 da destinare alla formazione in lingua inglese dei docenti di scuola primaria ed  € 510.186,00 da destinare alla formazione del personale docente, educativo ed ATA, con priorità degli impegni contrattuali assunti. 
Alle somme soprariportate vanno aggiunti € 107.939,00 ( Cap. 4956 ), destinati alla formazione sui temi relativi all’integrazione degli alunni con handicap, oggetto di distinta contrattazione.

LA QUOTA  COMPLESSIVA DI  €. 1.325.343,00 VIENE COSÌ RIPARTITA:
A) – €. 815.157,00 - Formazione lingua inglese.

Le risorse disponibili per la  formazione in lingua inglese dei docenti di scuola primaria sono finalizzate per gli aa.ss. 2006/2007 e 2007/2008, prioritariamente, al prosieguo delle azioni avviate nell’anno scolastico 2005/2006 fino alla conclusione del percorso formativo (certificazione livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento).
Con successiva informativa  saranno definiti il numero dei corsi da istituire ed il costo complessivo delle attività formative che dovranno essere avviate.
B) – €. 510.186,00 vengono così programmati:

1.  Formazione personale docente, educativo ed ATA neoassunto  €. 138.000,00.
Tale quota  viene destinata al personale docente, educativo, DSGA ed ATA neoassunto per l’anno scolastico 2006/2007 ai sensi del D.M. n. 50 del 30 giugno 2006, come di seguito riportato:

· Personale docente , educativo e di sostegno

n. 608 / 20 = corsi 30

· Personale ATA (Area A e B)



n. 134 / 20 = corsi   8
· DSGA






n.     7

         1

Sono ammessi, inoltre, alla frequenza dei suddetti corsi i docenti assunti negli anni precedenti che non hanno effettuato le attività formative previste .
 I corsi da istituire, per il personale sopracitato, saranno presumibilmente 39 ( 20 unità X corso),  con un budget presunto  di  €. 3.000,00 per corso. . 
La differenza sarà utilizzata dall’USR per il pagamento delle spese di viaggio degli E-Tutor e degli Esperti aventi diritto, per il tramite delle istituzioni sedi dei corsi e per eventuali altri costi sostenuti da documentare e rendicontare. 
Si conviene che per i corsi da attivare per l’a.s. 2006/2007 saranno individuati dalla Direzione Generale esperti qualificati che completeranno la formazione del personale neoassunto.

2.  Formazione  personale ATA ( Art. 7 CCNL )  €. 140.000,00 + €. 30.000,00 ( Art. 3 dell’Intesa del 20 luglio 2004).
Le iniziative formative si realizzeranno nell’ambito dell’Intesa nazionale del 20-7-2004 e saranno prioritariamente  destinate  al personale appartenente ai profili delle aree A e B in riferimento alla procedura per l’attribuzione delle posizioni economiche previste dall’art.7 CCNL per il secondo biennio economico 2004/05, secondo l’art.7 dell’Accordo Nazionale del 10 maggio 2006. 
In merito alle iniziative di formazione del personale ATA, con particolare riferimento alla ripartizione dei fondi e  alle procedure previste per l’attribuzione delle posizioni economiche di cui all’art. 7 del CCNL – 2° Biennio economico 2004/2005, si fa riferimento  integralmente alla contrattazione regionale sottoscritta con le OO.SS. in data 4 settembre 2006 ed alla contrattazione integrativa regionale del 21 settembre  2006.
Ai fini formativi di cui trattasi è necessario, inoltre, prevedere ulteriori €. 30.000,00 per il completamento della formazione di cui all’art. 3 dell’Intesa del 20 luglio 2004, e per l’organizzazione della riconversione del personale ATA, se presente in regione.

3.   Risorse da destinare alle Istituzioni scolastiche  €. 202.186,00 -
Alle istituzioni scolastiche della Regione Calabria sono destinate le risorse di cui sopra. Le risorse verranno assegnate alle singole istituzioni scolastiche, facendo riferimento al numero del personale docente ed ATA presente in organico di fatto a.s. 2006/2007. 
PARTE III – LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE IN SERVIZIO

Art. 5 (Il ruolo delle Università)

Vanno valorizzate le responsabilità e competenze in materia di gestione della formazione in servizio, riferite alle Università, alle istituzioni scientifiche, alle associazioni qualificate, agli Enti accreditati, alla rete delle autonomie locali. Il rapporto con le Università della Calabria sarà potenziato anche mediante l’estensione di protocolli d’intesa a tutte le sedi universitarie, attraverso iniziative di carattere sperimentale (es.: corsi di alta formazione) che garantiscano un rapporto di partnership paritaria con il mondo della scuola, a partire dalla fase di progettazione dei corsi e nella loro concreta gestione.

Art. 6 (Il ruolo dell’associazionismo)

L’associazionismo dei docenti (di carattere professionale e disciplinare) rappresenta una risorsa per il sistema educativo regionale e si caratterizza quale “ambiente integrato di apprendimento”. Il ruolo delle associazioni sarà valorizzato anche attraverso la stipula o il rinnovo di accordi e protocolli di  carattere regionale, mentre la partecipazione alle attività sarà regolamentata e riconosciuta sulla base della Direttiva 90 del 1° dicembre 2003 e successive. 

Art. 7 (Azioni di monitoraggio ed iniziative sperimentali)

Al fine di favorire la conoscenza delle opportunità formative offerte al personale della scuola, la verifica delle attività e della loro incidenza sulle pratiche didattiche, saranno attivate opportune iniziative di orientamento e monitoraggio, anche sulla  base degli indirizzi di carattere nazionale. 

Apposite iniziative regionali –di carattere sperimentale- potranno essere promosse per la definizione degli standard di qualità della formazione, per la messa a punto dei sistemi di certificazione delle competenze acquisite, per la formazione di articolazioni della professionalità docente, per lo sviluppo di prototipi di centri servizi e risorse per gli insegnanti. 

Per la delegazione di parte pubblica dell’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale

F.to: 
 Dott. Giuseppe Mirarchi     

Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to:  
Segr. Reg.le  FLC-CGIL   

Segr .Reg.le     CISL Scuola
Segr. Reg.le  UIL Scuola      

Segr. Reg.le  CONFSAL/SNALS  

Segr. Reg.le GILDA degli insegnanti ​​​​​​​​​​​​ 
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